
 

 

 

Al VIA BIKE GARDA TRENTINO 

Una realtà fondata da venti soci, tutti animati da un unico desiderio, il bene del 

territorio, la sua vivibilità e sostenibilità per una fruizione da parte di tutti 

Della “nascita” di un nuovo soggetto per il mondo della bike nel Garda trentino se ne 

sentiva l’esigenza, da tempo. Troppa confusione, troppi soggetti deputati, peraltro 

tutti animati dalla volontà di fare il bene comune delle due ruote “grasse”, ma anche 

di quelle “magre”. La Provincia di Trento, molto sensibile alla sostenibilità 

ambientale, proprio per tutelare un bene che madre natura ha dato in questo luogo 

del nord Italia, dopo anni di “buio” in cui era lasciato alla libera iniziativa, ha 

finalmente deciso che era ora di disciplinare la pacifica convivenza di escursionisti e 

biker, adottando nuove regole. 

 

Ecco, dunque, che proprio per aver un unico interlocutore sul territorio, per richiesta 

della stessa Provincia tramite Ingarda, l’Azienda di Promozione Turistica deputata 

nel Garda trentino a promuoverne l’immagine, nasce Bike Garda Trentino. Una 

realtà fondata da venti soci, tutti animati da un unico desiderio, il bene del 

territorio, la sua vivibilità e sostenibilità per una fruizione da parte di tutti, nessuno 



escluso al 100%. Obiettivo ambizioso, certo, ma non impossibile. Venti soci fondatori 

di tutte le categorie imprenditoriali: da negozianti a ristoratori, da albergatori a 

guide esperte e certificate di mountain bike e bike in generale, da esperti nella 

gestione degli eventi a profondi conoscitori dei sentieri che il Garda trentino mette a 

disposizione dei suoi ospiti. Area Germania in testa, perché si sa che il 90% dei nostri 

ospiti appartiene all’area tedesca. 

 

Avuta la richiesta, Silvio Rigatti, il presidente di Bike Garda Trentino eletto per 

acclamazione durante la serata in cui si è costituita la nuova associazione, si è mosso 

immediatamente. Ha convocato una riunione pubblica alla quale hanno partecipato 

diversi soggetti, poi, ottenuto da ciascuno il “sì” a farne parte ha redatto lo Statuto, 

l’Atto di costituzione, affidato incarichi in base all’esperienza di ciascun soggetto, 

dato il via alla creazione di una pagina Facebook e, proprio in questi giorni, alla 

creazione di un nuovo sito web presto online. 

 

Poi si sono costituite delle “commissioni” specifiche all’interno del Consiglio 

direttivo: percorsi e territorio, relazioni esterne, web e media, amministrazione e 

coordinazione. Queste commissioni sono già al lavoro al fine di portare in Provincia i 

“suggerimenti” chiesti sui nuovi sentieri, quali dedicare solamente all’escursionismo 

a piedi (solo in caso di by pass alternativi per i biker), mapparli, segnarli con cartelli 

univoci, promuoverli, trovarne di nuovi per un’offerta turistica veramente 

“Outdoor” da dedicare ai nostri ospiti. 

 

Bike Garda Trentino desidera diventare unico interlocutore con tutti i soggetti che 

operano sul territorio, farsi interprete delle loro richieste, ascoltare proposte e 

suggerimenti da mettere, eventualmente in atto. Il Garda trentino è un territorio 

straordinario, da rispettare e valorizzare, e per questo anche i nostri ospiti vanno 

“accompagnati” al meglio per l'utilizzo dello stesso. BGT ritiene che i sentieri per il 

Garda Trentino e le località limitrofe debbano essere sistemati e curati come una 

località sciistica fa con le proprie piste da sci. Solo in questo modo si avranno 

percorsi semplici, usufruibili da ogni livello di biker e soprattutto si avrà la possibilità 

di creare nuove linee per completare la già immensa rete dei sentieri. Ecco quindi 

che Bike Garda Trentino sta lavorando d’intento con la Provincia per costituire o 



individuare il soggetto dedicato che potrà, con gli aiuti necessari, dedicarsi alla 

manutenzione ed alla creazione dei sentieri percorsi dalle mountain bike. 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 



 


